DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N.  159 DEL 27/12/2012

OGGETTO: “ADESIONE DEL COMUNE DI NIBIONNO A CONVENZIONE TRIBUNALE – ENTI LOCALI PER LO SVOLGIMENTO DEL LAVORO DI PUBBLICA UTILITA’ AI SENSI DELL’ART. 54 DEL D. LGS. N. 274/2000 E DEL D.M. 26.03.2001 – MODIFICA CONVENZIONE ”.

--------------------------------

LA GIUNTA COMUNALE
Visto l’art. 9/bis del D.Lgs.  30.04.1992 n. 285 del Codice della Strada che contempla la possibilità per le persone condannate, di sostituire, in alcuni casi, la pena detentiva e pecuniaria con lo svolgimento di una prestazione lavorativa di pubblica utilità;

Visto l’art. 54, comma 2, del  D.Lgs. n. 274 del 28.08.2000 che definisce il lavoro di pubblica utilità “come una prestazione di un’attività non retributiva a favore della collettività da svolgere, in via prioritaria nel campo della sicurezza e dell’educazione stradale, presso lo Stato, le Regioni, le Provincie, i Comuni o presso enti o organizzazioni di assistenza sociale e di volontariato, o presso i centri specializzati di lotta alle dipendenze”;

Dato atto che le modalità di svolgimento della prestazione lavorativa di pubblica utilità, da prestarsi nella provincia in cui risiede il condannato, sono ulteriormente disciplinate anche nei commi 3, 4, 5, 6 del predetto art. 54 del D.Lgs. n. 274/2000 con il combinato disposto dal Decreto Ministeriale del 26.03.2011;

Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 106 dell’08.06.2011, esecutiva ai sensi di legge, avente ad oggetto: “Approvazione convenzione per lo svolgimento di lavoro di pubblica utilità ai sensi degli artt. 54 del D. Lgs 28.08.2000, n. 274 e 2 del Decreto Ministeriale (Giustizia) 26.03.2001”;

Vista la convenzione sottoscritta in data 27.06.2011 dal Ministero della Giustizia, nella persona del Presidente del Tribunale di Lecco Dott. Renato Brichetti e dal Comune di Nibionno, nella persona del Sindaco Avv.  Claudio Usuelli;

Visto nello specifico l’art. 1 – attività da svolgere – che al comma 1 così recita: “L’ente consente che persone condannate alla sanzione del lavoro di pubblica utilità prestino presso di sé attività non retribuita in favore della collettività in numero non superiore a 2 unità contemporaneamente”;

Viste le numerose domande depositate agli atti di questa Amministrazione per la prestazione di lavori di pubblica utilità;

Preso atto che è interesse di questa Amministrazione procedere alla modifica della predetta convenzione, apportando alla stessa, modifiche tendenti a rendere più flessibile l’accessibilità degli utenti alla procedura per le prestazioni di pubblica utilità;

Ritenuto di voler proporre la seguente modifica alla convenzione sopra menzionata: 
“Art. 1 – Attività da svolgere
1. L’Ente consente che persone condannate alla sanzione del lavoro di pubblica utilità prestino presso di sé l’attività non retribuita in favore della collettività in numero non superiore a 6 unità contemporaneamente. L’attività prestata dalle persone condannate non dovrà superare le sei ore di lavoro settimanale da svolgere con modalità e tempi che non pregiudichino le esigenze di lavoro, di studio, di famiglia e di salute del condannato. Tuttavia, se il condannato lo richiede, il giudice potrà ammetterlo a svolgere il lavoro di pubblica utilità per un tempo superiore alle venti ore settimanali. La durata giornaliera della prestazione non potrà comunque oltrepassare le otto ore”;

Visto il parere espresso ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 sotto il profilo della regolarità tecnica e successive modificazioni, dal responsabile del servizio competente;

Riconosciuta la propria competenza, ai sensi dell'art. 48 del D.Lgs. n. 267/2000;

Visto l'art. 19 del vigente Statuto Comunale;

Con voti unanimi favorevoli espressi per alzata di mano 

DELIBERA
· le premessi fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

· di approvare la seguente modifica alla convenzione sopra menzionata: 
Art. 1 – Attività da svolgere
1. L’Ente consente che persone condannate alla sanzione del lavoro di pubblica utilità prestino presso di sé l’attività non retribuita in favore della collettività in numero non superiore a 6 unità contemporaneamente. L’attività prestata dalle persone condannate non dovrà superare le sei ore di lavoro settimanale da svolgere con modalità e tempi che non pregiudichino le esigenze di lavoro, di studio, di famiglia e di salute del condannato. Tuttavia, se il condannato lo richiede, il giudice potrà ammetterlo a svolgere il lavoro di pubblica utilità per un tempo superiore alle venti ore settimanali. La durata giornaliera della prestazione non potrà comunque oltrepassare le otto ore”;

· di comunicare quanto sopra agli uffici interessati, al fine di espletare l’iter di sottoscrizione della nuova convenzione, a seguito della modifica apportata;
· di dare atto che alla sottoscrizione della convenzione suddetta con il Presidente del Tribunale di Lecco provvederà il Sindaco pro-tempore, dopo l’esecutività della presente deliberazione;

· di dare altresì, atto che rimangono invariati tutti gli altri articoli approvati con la predetta deliberazione di Giunta Comunale n. 106/2011;
· di dare atto che, in ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 3, comma 4, della Legge  7 agosto 1990, n. 241, nel testo oggi vigente, si comunica che, contro il provvedimento suddetto, è ammesso:

· Ricorso Giurisdizionale al T.A.R. Milano ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. 2 luglio 2010, n. 104 entro il termine di sessanta giorni;

· oppure, in alternativa al ricorso al T.A.R., Ricorso Straordinario al Presidente della Repubblica per motivi di legittimità entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. n. 1199/1971;  

· di comunicare in elenco la presente delibera ai Capigruppo Consiliari, ai sensi dell'art. 125 del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 20 del vigente Statuto Comunale in osservanza del quale viene, altresì, trasmessa agli stessi copia del presente provvedimento;

· di rendere la presente deliberazione con successiva votazione unanime immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134 – comma 4 – del D.Lgs. n. 267/2000.---










